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Il Dossier del Lunedì

Ecosistemaurbano
CLASSIFICHE/RIFIUTI

Obiettivi. Il 35% di scarti «separati»
è raggiunto da 30 città e 9 sono oltre il 45%

Virtuose. Isernia e Belluno si collocano
sotto 400 chili accumulati per abitante

Raccolta differenziata al rallentatore
In lieve calo la produzione di spazzatura: la media annua pro capite scende da 625 a 618 chili

La strada maestra passa per la gestione integrata

* dati Istat - Osservatorio ambientale città 2006 Fonte: Legambiente, Ecosistema urbano 2008 - Elaborazione: Istituto di Ricerche Ambiente Italia

Pos. Pos.Pos. Città CittàCittà
1 Novara 66,9
2 Verbania 66,6
3 Asti 62,6
4 Belluno 55,4
5 Lecco 54,0
6 Rovigo 52,7
7 Gorizia 50,8
8 Trento 47,4
9 Reggio Emilia 46,8

10 Treviso 44,7
11 Varese 44,4
12 Bergamo 44,0
13 Vicenza 42,2
14 Sondrio 42,1
15 Lucca 41,8
16 Piacenza 41,0
17 Cremona 40,0
18 Padova 39,7
19 Siena 38,6
20 Aosta * 36,9

Torino 36,9
22 Alessandria 36,8
23 Udine * 36,7
24 Grosseto * 36,6
25 Pistoia 36,5
26 Lodi 36,4
27 Mantova 36,2
28 Brescia 35,9
29 Prato 35,5
30 Ferrara 35,2
31 Biella 34,8
32 Verona 34,2
33 Ravenna 33,6
34 Como 33,3

35 Livorno 32,9
36 Perugia 32,6
37 Cuneo 32,3
38 Macerata 32,0
39 Forlì 31,5
40 Bolzano 31,3
41 Pisa 31,2
42 Firenze 30,8
43 Milano 30,5
44 Parma 30,2
45 Bologna 28,7
46 Modena 27,9
47 Rimini 27,3

Pavia 27,3
49 Savona 26,9
50 Pordenone 25,9
51 Pesaro 25,3
52 Terni 25,2
53 Massa 24,8
54 Venezia 24,5
55 Ascoli Piceno 24,2
56 Arezzo 22,5
57 Brindisi 20,7
58 Ancona 19,9
59 Vercelli * 19,4
60 Teramo 18,6
61 Nuoro 18,0
62 Bari 17,4
63 Imperia 16,7
64 Roma 16,2
65 Cosenza 16,0
66 Trieste 15,8
67 La Spezia 15,3
68 Sassari 14,5

69 Potenza 14,3
70 Chieti 13,6
71 Crotone 13,1
72 Genova 12,1
73 L’Aquila 11,3
74 Latina 10,8
75 Benevento 10,7
76 Campobasso 10,5
77 Catania 9,8
78 Palermo 9,7
79 Cagliari 9,6
80 Salerno 8,7

Foggia 8,7
82 Vibo Valentia 8,5
83 Rieti 8,4
84 Viterbo 8,3
85 Agrigento * 8,1

Enna 8,1
87 Pescara 8,0
88 Lecce 7,9
89 Matera 7,4
90 Taranto * 7,1

Reggio Calabria 7,1
92 Catanzaro 6,8
93 Caserta 6,6
94 Napoli 6,1
95 Trapani 4,9
96 Avellino 4,8
97 Caltanissetta 4,6
98 Oristano * 4,3
99 Frosinone 4,2

100 Ragusa 3,1
101 Siracusa 2,8
102 Messina 2,0
103 Isernia 1,8

di Stefano Ciafani*

PER USCIRE DALL’EMERGENZA

L’impatto e l’impegno: da
un lato quanto si butta via, cari-
cando di immondizia l’ambien-
te; dall’altro, invece, in che mo-
do si cerca di correre ai ripari,
differenziando i materiali di-
spersi per un possibile riutiliz-
zo. La tematica dei rifiuti è vista
sotto due angolazioni – una ne-
gativa e una positiva – dalla ri-
cerca Ecosistema urbano 2008
di Legambiente: la produzione
annuaprocapiteelaraccoltadif-
ferenziata (calcolata in percen-
tuale sulla quantità di "scarti"
prodotta). Due soli indicatori
che comunque hanno un note-
volerilievonelsistemacomples-
sivo dei pesi per l’assegnazione
del punteggio finale, incidendo
rispettivamente per il 3 e per il
10 per cento. Ma ecco che cosa
risultanel dettaglio.

Nel 2006 (anno cui si riferi-
scono i dati di Ecosistema urba-
no 2008), la produzione totale
dirifiutiurbani(Rsu)dei103co-
muni capoluogo risulta in lieve
calorispettoal2005(-0,3%inva-
lore assoluto, -1,1% pro capite):
10,7 milioni di tonnellate, pari a
circa 618 chili all’anno pro capi-
te(da625dellascorsaedizione).
Ma il divario tra le città è forte:
sivadai362chiliatestadellapiù
virtuosa (Isernia) agli 884 di
Massa, all’ultimoposto.

Peraltrooltrealcomunemoli-
sano,soltantoBelluno–chevin-
cequest’edizionediEcosistema
urbano–puòvantareunaprodu-
zione inferiore a quota 400 chili
e soltanto 16 città si collocano
nella fascia tra 400 e 500 chili.
Percontrosono20icomuni (un
quinto del totale) che superano
lasogliadei700chili.Puòconso-
lareperòcheoltregli800atesta
sicollochinoquest’annosologli
abitanti di Massa, Catania, Pisa
eRimini(quattrocomunirispet-
to ai sette del 2005). A risultare
particolarmente penalizzate
dalla produzione di rifiuti urba-
ni sono le aree caratterizzate da
una forte componente turistica,
comel’EmiliaRomagnaola To-

scana (con, rispettivamente, sei
esettecomunioltrei700chilidi
Rsuperabitante).

Eveniamoinveceall’indicato-
re "positivo":qui al primoposto
si colloca Novara, dove due ter-
zi del "buttato" totale passano
per la raccolta differenziata
(Rd)eall’ultimoIsernia,conme-
nodel2 per cento.

In linea generale Ecosistema
urbanoindividuaunleggeromi-
glioramento in questo indicato-
re:nel 2006 la quota siattesta su
un valore medio di 21,9% rispet-
to al 21,7% del 2005. A eviden-
ziarsi sono soprattutto le città
del Centro-Nord, ma anche al
Sud si notano progressi: salgo-
noinfattidatreacinqueicomu-
ni che raggiungono o superano
quota15per cento.

Ancorapoche,soltanto30,re-
stano comunque le realtà che
centrano l’obiettivo del 35% di
Rd fissato dal Dlgs 22/1997 (de-
creto Ronchi) per il 2006. Tra
l’altroilTestounico ambientale
(Dlgs 152/2006) fissa al 45% il
nuovo valore traguardo di rac-
coltadifferenziatadaraggiunge-
re entro il 2008. Per ora (basan-
doci sui dati 2006) tale quota è
raggiuntadanovecomuni:sette
di questi superano il 50% e due
(Novara e Verbania) superano
addirittura l’obiettivo del 65%
di raccolta differenziata, fissato
dallo stesso decreto per il 2012.
Il 35% dei comuni nel 2006 non
raggiunge però neppure il 15%
diRd e sono 51 (la metà circa dei
capoluoghi di provincia) quelli
che si attestano ancora sotto al
25%(obiettivo del2001).

Si ricorda comunque che, in
alcuni casi, i dati presentati
nell’indicatore risultano sotto-
stimatirispettoaquantodichia-
rato dai comuni in quanto, per
esigenze di comparabilità, la
quota di raccolta differenziata è
calcolata al netto di alcune voci
(la più rilevante è quella degli
inerticheperalcunicomuni, tra
cuiRoma, risultasignificativa).

R. Ca.

MARKA

L’emergenza rifiuti nel no-
stroPaesenasce nelledi-
scariche. Quelle autoriz-

zate, ma contestate dai cittadini.
Quelle chiuse per l’intervento
della magistratura perché non a
norma. Quelle che garantisco-
nounprezzostracciatochesba-
raglia ilmercato(inmolticasial
Sudbastanopochedecinedieu-
ro per smaltire una tonnellata
di rifiuti urbani) e taglia fuori
qualsiasi alternativa. Non a ca-
sodidiscariche,enondi altri si-

stemi di smaltimento, sono pie-
nelecinqueregioniinemergen-
za da anni: Calabria, Campania,
Lazio, Puglia e Sicilia. Dove la
discarica è l’unica soluzione
per "gestire" i rifiuti, la crisi è
dietrol’angolo.Quandoladisca-
rica chiude, è il caos.

In alcuni casi, tuttavia, la crisi
ha preceduto la svolta. A Mila-
no, ad esempio, una dozzina
d’anni fa il blocco dell’impianto
di Cerro mise in crisi la città che
seppe però trovare una giusta
viadiuscitapuntandosoprattut-
tosullaraccoltadifferenziata. In

breve la città diventò una delle
più efficienti in Italia nella ge-
stione dei rifiuti, poi l’ammini-
strazione ha mollato la presa e
tanti altri comuni capoluogo di
provinciapiccoliegrandi(Nova-
ra, Asti, Lecco fino ad arrivare a
Torino) l’hanno col tempo am-
piamentesurclassata.

NeglistessianniancheNapo-
li, come Milano, era sommersa
dalla spazzatura. Lo è tuttora.
Con una crisi tanto drammatica
quanto paradossale, esplosa
conilsequestrodelledueprinci-
pali discariche della regione,

che per durata ed entità non ha
egualinelmondoindustrializza-
to. Che le montagne di rifiuti
per strada non siano una con-
danna divina per il Meridione è
però dimostrato da diverse
esperienzedisuccessoche–an-
che in Campania – grazie a stra-
tegie attente e oculate hanno
portato la differenziata oltre il
50%, come in tanti comuni del
salernitano. È vero che in Cam-
paniac’èl’ecomafiaec’èunagra-
ve carenza di impianti, nono-
stante i fiumi di denaro pubbli-
co buttati al vento in tredici an-

ni di commissariamento, stru-
mento dimostratosi fallimenta-
re. Ma è altrettanto vero che la
materia prima più carente è sta-
ta soprattutto la buona politica,
soprattutto da parte di chi pote-
va cambiare veramente le cose:
è il caso dei presidenti di Regio-
ne, di centro destra e di centro
sinistra, che hanno ricoperto in
questianniilruolodicommissa-
rioper l’emergenza,odei sinda-
cidelle grandi città, dove si pro-
ducono le maggiori quantità di
rifiuti,chenonhannomaiattiva-
tounaraccoltadifferenziatade-

gna di questo nome.
Èinteressante leggereidatidi

Ecosistema Urbano relativi a
questo parametro. Se guardia-
mo le statistiche sulla gestione
dei rifiuti contenute nella ricer-
ca emerge con evidenza che le
realtà territoriali in emergenza
sono contemporaneamente
quelle dove c’è meno raccolta
differenziata: Messina, Siracu-
sa,Ragusa,Caltanissetta,Trapa-
ni,Napoli,Caserta,ReggioCala-
briasonocittàcheavvianoarici-
claggio non più del 7% della
spazzaturaprodotta.Percentua-
li leggermente superiori ma
ugualmente disastrose caratte-
rizzano anche gli altri capoluo-
ghi del centro sud, con i rifiuti
che continuano a finire inutil-
mente sotto terra. In altre aree

delPaese,alcontrario, ilproble-
maèstatotrasformatoinoppor-
tunità: grazie a elevati livelli di
differenziata e compostaggio è
stato possibile optare anche per
la produzione di energia dalla
combustione dei rifiuti, senza
troppe contestazioni da parte
dellecomunità locali.

Per uscire dall’emergenza la
stradamaestraèormainotaatut-
ti e passa sotto il nome digestio-
ne integrata dei rifiuti. Il primo
passoèlariduzionedellequanti-
tà prodotte, utilizzando anche
l’incentivo economico offerto
dal passaggio dalla tassa alla ta-
riffa, ampiamente disatteso dai
comuni italiani. Quindi il riuso,
ilriciclaggiodaraccoltadifferen-
ziata,cheriescearaggiungereot-
time performance solo con i si-

stemi domiciliari, e il compo-
staggio di qualità, che permette
di fissarealsuoloil carbonioche
altrimentiverrebbeemessoinat-
mosfera.Infineilrecuperoener-
getico dalla frazione residuale
dei rifiuti non altrimenti ricicla-
bile, senzasovradimensionare il
numero e la taglia degli impianti
che finalmente, grazie alla scor-
sa finanziaria, non potranno più
godere degli incentivi economi-
ci previsti per le vere rinnovabi-
li.La discaricadeve essere l’ulti-
ma ratio, per quei materiali che
davvero non possono avere al-
tradestinazionepossibile.Qual-
siasialtrasoluzioneimprovvisa-
ta,occasionale, estemporanea è,
davvero, solospazzatura.

* Responsabile scientifico nazionale
di Legambiente

Quanto si recupera

Raccoltadifferenziata -QuotadiRd(frazionirecuperabili) sutotalerifiutiprodotti - (Comuni,dati 2006e Istat)Rsu - Produzione pro capite di rifiuti urbani - Chilogrammi/abitante/anno - (Comuni, dati 2006 e Istat)

Vetro, plastica, cartone: avanzi recuperabili. Le quote di rifiuti «divisi» al cassonetto vanno dal 67% di Novara e Verbania al 2% circa di Messina e Isernia, mentre la media nazionale si colloca intorno al 22%

Pos. Pos.Pos. Città CittàCittà
1 Isernia 362,1
2 Belluno 381,0
3 Matera 439,7
4 Gorizia 447,9
5 Avellino 448,4
6 Potenza 455,9
7 Ragusa 463,1
8 Novara 468,2
9 Asti 469,1

10 Campobasso 472,9
11 Reggio Calabria 485,2
12 Benevento 490,2
13 Trieste 490,5
14 Catanzaro 491,4
15 Rieti 495,0
16 Enna 495,4
17 Aosta * 499,7
18 Genova 499,9
19 Foggia 502,1
20 Lecco 502,5
21 Sassari 505,9
22 Messina 515,8
23 Teramo 516,1
24 Cosenza 518,1
25 Nuoro 523,1
26 Sondrio 533,4
27 Trento 533,9
28 Macerata 535,2
29 Viterbo 540,9
30 Frosinone 545,4
31 Vibo Valentia 547,5
32 Verona 547,7
33 L’Aquila 548,1
34 Varese 550,1

35 Caltanissetta 551,4
36 Chieti 553,6
37 Pescara 554,0
38 Cuneo 555,3
39 Agrigento * 556,0
40 Pordenone 560,6
41 Verbania 560,9
42 Biella 564,4
43 Milano 565,4
44 Trapani 565,5
45 Bolzano 566,8
46 Salerno 568,5
47 Udine * 569,6
48 Crotone 570,8
49 Treviso 571,2
50 Caserta 573,8
51 Ancona 577,3
52 Bergamo 582,5
53 Bologna 586,9
54 Como 587,0
55 Napoli 592,9
56 Lodi 593,0
57 Modena 593,1
58 Livorno 593,8
59 La Spezia 594,2
60 Taranto * 598,1
61 Terni 603,2
62 Ascoli Piceno 604,0
63 Parma 609,3
64 Alessandria 610,3
65 Siracusa 610,9
66 Torino 611,3
67 Savona 611,8
68 Vicenza 612,9

69 Arezzo 615,7
70 Cremona 620,8
71 Latina 625,7
72 Palermo 626,3
73 Brindisi 626,7
74 Oristano * 629,7
75 Lecce 633,1
76 Cagliari 634,4
77 Pavia 643,9
78 Bari 647,6
79 Imperia 650,1
80 Mantova 650,2
81 Roma 656,9
82 Pistoia 688,6
83 Padova 694,3
84 Rovigo 719,5
85 Ferrara 720,7
86 Firenze 722,0
87 Grosseto * 723,9
88 Piacenza 724,1
89 Brescia 729,9
90 Pesaro 755,1
91 Venezia 762,6
92 Vercelli * 766,1
93 Lucca 769,5
94 Forlì 769,7
95 Siena 771,7
96 Perugia 775,8
97 Reggio Emilia 779,4
98 Ravenna 781,5
99 Prato 788,3

100 Rimini 839,1
101 Pisa 844,4
102 Catania 845,8
103 Massa 884,2

Quanto si butta via
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